
Le firmatarie 

Lodevole 
Municipio del Comune di Quinto 
Via Quinto 19 
6777 Quinto 

Quinto, 24.11.2024 

Interpellanza capannone Parco Multifunzionale Ambrì Piotta (PMAP) 

Onorevole Sindaco, 
Onorevoli Municipali, 

con la presente, awalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento comunale, ci permettiamo di interpellare il Municipio su quanto segue. 

Il capannone del PMAP è stato montato nei pressi della Gottardo Arena e viene regolarmente 
utilizzato dall'HCAP, in particolare quale sostituto del Gus per i festeggiamenti post-partita. La 
concomitanza di alcune partite di regular season con altri eventi consolidati, come la festa dei 
20enni e la giornata agricola organizzata dalla gioventù rurale, ha tuttavia messo in notevoli 
difficoltà gli organizzatori di questi ultimi, i quali si sono dovuti adeguare alle esigenze di HCAP, 
rispettivamente non hanno potuto fare uso del capannone abituale. 

Il PMAP è stato costituito da questo Consiglio comunale con lo scopo di segnatamente gestire 
gli spazi di sua competenza in modo da dare innanzitutto priorità ad attività che possono 
portare beneficio all'economia e alla popolazione locale (art. 2 cpv. 2 dello statuto dell'ente 
che gestisce il piano di Ambrì). Lo stesso concetto è ripreso anche dal contratto di prestazione 
quadriennale per il periodo 2021-2024 fra il Comune di Quinto ed il PMAP, il quale precisa che 
"l'Ente ha il compito principale di promuovere il comparto in oggetto, scegliendo un piano 
d'occupazione coerente che dia innanzitutto priorità a quelle attività che possono portare 
beneficio all'economia e alla popolazione locale, tenendo conto dell'impatto sull'ambiente e 
sulla popolazione" (art. 5 del contratto). 

Inoltre, questo Consiglio comunale ha determinato come i mezzi a disposizione del PMAP per 
adempiere alle sue prestazioni siano: (i) i mezzi del contributo globale messo a disposizione 
del PMAP dal Municipio (definito nel mandato di prestazione) e (ii) i mezzi che il PMAP è in 
grado di generare autonomamente (art. 3 degli statuti). 

A fronte della premessa qui sopra, le firmatarie chiedono al Municipio di rispondere alle 
seguenti domande, al fine di fare chiarezza sulla situazione. 



1. Per risolvere il problema di concomitanza fra la festa agricola e la partita di regular season 
dell'HCAP è stato montato un ulteriore capannone in cima al campo di aviazione, nel quale 
è stata ospitata la prima. In merito si chiede di voler indicare: 

1.1. se il Com une ha dovuto intervenire finanziariamente o con prestazioni per sostenere 
questa manovra, oppure se i costi sono stati coperti interamente dal PMAP; 

1.2. in generale, se il Comune partecipa finanziariamente o con prestazioni alla gestione 
del capannone al difuori del contributo globale previsto dagli statuti. 

2. Quale accordo è stato raggiunto tra HCAP e PMAP per lo sfruttamento del capannone in 
questione? HCAP ha la precedenza su altre società e associazioni del Comune? Per le 
società e associazioni del Comune è possibile affittare il capannone durante una partita 
della regular season? 

3. Al Municipio sono giunte reclamazioni inerenti al rumore da parte di abitanti della zona? 
In particolare, il Municipio ritiene che l'attuale gestione da parte del PMAP sia conforme al 
contratto di prestazione, il quale indica che attività particolarmente rumorose "devono 
essere limitate a poche unità all'anno" (art. 5 del contratto di prestazione)? 

4. Per quale motivo HCAP non svolge i festeggiamenti post-partita all'interno della Gottardo 
Arena (ciò che - a fronte dell'evidente scarsa isolazione di un capannone campestre -
risulta essere più adeguato sotto il profilo energetico, ambientale e fonico)? 

5. Il contratto di prestazione quadriennale 2021-2024 fra Comune e PMAP viene a scadere 
il 31 dicembre 2024 (art. 18 del contratto di prestazione). In vista della fusione, come 
intende procedere il Municipio per il rinnovo del contratto? 

Vi ringraziamo sin d'ora per l'attenzione che vorrete dare alla presente, nonché per la vostra 
gentile risposta. 

Cordiali saluti, 

Jana Gobbi EriGa Gobbi 


